
indo 

letto 

BRE-

,a - — 

tipio-
li gas 
i ulio 
p roi-
i rido 

pari a 
li una 

Anno 111. l'ilERCOLD1 1 OTTOBRE 186 Num. 248 

r.ONDIZION I 

Prr220 di abbona.. 
mento Napoli a do:-
ritieni° e Provincie di 
Italia. 

Franco di porto. 

Trimestre due. 2 In 
paci a Lire In ≥.t 

semestre D I 10 
part a Lire 17 83 

Annata D 8 ttil 
pari a Lire 34 00 

Per gli abbi.-
ei..1 i di Napoli 
riti. lo Illitlei  

••••ii a ritirare 
tal I"Ilirio del
iiairtiale Trime-

stre Due. Z 00 
pari a Lire $ 30 
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DEGLI ASSOCIATI 

Un numero 
staccato D, ig 

pari a Lire « 

Per la Francia 
da to.ttritiligersi 
per 
-tre 1.• 7 30 

Pot Belgio 1. 5 00 

Pel Portogallo 
e la Spagna L. i 10 

Per la Turchia 
Grecia e 

. . . . . L. 3 30 

Per 1.itta e le 
Isoli. . 3 51 

.triecelaino esce tutti i giorni, meno le Domeniche. 
Le spedizioni nelle Provincie e all' Estero si faranno n. i giorni di Martelli, Gitiveiti e saboto,—Lettere, plichi, stampe e Denari non 

!Jarmo() ricciuti se non franchi di posta ciill• indirti/o a .4i;Nrin Direttore proprietario nel!, Udivi° del Giornale Strada 1 D-
iritti 1815. — Le associar' ' partono dal primo e sedici di ogni mese. — Per le inserzioni ed av‘isi il prezzo sarà convenuto a Ila 

— I ricevi noti saranno validi se non quelli che escono bollati direttamente dati' Amministrarione del Giornale. 
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Ei fu! 
Non è più ! 
Venne a tu per tu! 
Se n' è andato a capo in giù! 
Ora sia tra le pelose braccia di Belzeti! 

• 

Citi sostituisce D. RatTaele? 
Molli, multa dimmi? 
Taluni vogliono dargli una Vacca; altri un Terenzio, 

quel Terenzio che ha scritto l'inno a S. Geltrude ed il 
Rinnovamento della filosofia, ch' è conosciuto in Italia 
ed in Grecia , che ha fatto il paglietta ed il filosofo , il 
poeta ed il giornalista, e che adesso ha rappresentato lo 
Stivale nel Bavaro di Ottone. 

Certi altri pretendono che il Barone D. Salvatore Sa-

rà quello che andrà a guardare i sigilli dello Stato , e 
ciò starebbe bene, perchè D. Salvatore tiene 12,000 vo-
lumi, ha scritto una storia Universale, i Pensieri politi-
ci, e tiene da circa altre quaranta opere inedite sotto al 
guanciale. 

Le persone bene informale sostengono che il portafo-

glio Conforti diventa Portafogli Afflitto, ed infine ci è 
chi giura che Teceltio lascerà il campanello ed afferrerà 
il sigillo. 

• • 

• 

Chi sostituisce Tecchio? 
Per sostituire 'l'occhio i %noie un poco di stomaco. 

Per essere il Presidente del Parlamento d}illo Stivale è 
necessario saper suonare il campanello meglio di un 
devoto di Satit'Antuono ; bisogna sapersi levare e met-
tere a tempo il parapalle meglio di un guardaporte la 
vigilia di Natale; e bisogna saper regolare le masse me-
glio di Mereadante quando batte la grande sinfonia del 
I i (tramonto. 

Qui•sta Presidenza è stata offerta al Barone Sorbetto; 
ma il fiero Barone ha risposto: non è affare che mi con-
viene, o Presidenza del Ministero o Morte! 

stata offerta all'onorevole 1'. C. Boggio, e forse co-
stui l'avrebbe accettata ; ma essendosi riflettuto che la 
Presidenza Boggio avrebbe sciolta la Camera senza de-
creto, per la ragione che nessun Deputato vi avrebbe 
fatto atto di presenza, si è risoluto di mandare Boggio 

allo storno. 
• 

Il certo è che lo Stivale si trova in questo momeolo 
in una terribile crisi (stile Patria,. 

Argomento Cornuto! 
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Se si fa il Ministro Guardasigilli si perde il Presi-
dente della Camera, e se non si perde il Presidente del-
la Camera non si fa il ministro Guardasigilli. 

solo rimedio ci sarebbe stato—uno chanyemeni de 
piace. 

D. Raffaele avrebbe dovuto prendere il campanello e 
Tecchio il Sigillo; ma è stato impossibile, perchè Don 
Raffaele come tutt'i Ministri che danno le dimissioni 
ha dovuto andare a fare un viaggio a Parigi ed a Lon-
dra. 

• 
• 

Perchè viaggia? 
Perchè ama una figlia di Albione con tutta la forza 

del Codice. con tutto il valore del Dritto Positivo, con 
tutta la nobiltà delle Pandette e perchè ha giurato d'im-
palmarla sulle dodici tavole ! 

L' ITALIA É MORTA 

Dies irm, Italia è morta 
Noti è alcun che la conforta. 

Buonanotte, Italia! 

D. Urbano ha messo in sia
Una triplice amnistia, 

Cenatiempo è libero! 

I compagni di Pilone 
Di Tristany e di CiliaVORC, 

Se ne vanno in giuggiole! 

E I' affar di questo passo 
Vien seguito da un fracasso. 

Una casa del diavolo! 

Ahi! con questa confusione 
I codini del liorbone, 

Pioveranno a Napoli! 

Sotto, su, eli quà, di là 
Danno addosso all'Unità. 

L' .trlecchin va a 

A dempiscNzi il pensiere 
Di Jfon•ù Laguerronière, 

Trisecato è l' angolo! 

Aspettatemi, aspettate 
ton diluvio di patate, 

Vi verrà dai nuvoli! 

Sono false queste poste 
Chi fa il conto senza l' oste, 

Deve far la replica! 

Non sarai, Stiva!, tradito 
Noi restiam col Plebiscito, 

E i nemici crepano! 

Ilo piacer che si perdoni 
.t Fabrizi e Scassatroni, 

E non già alle vipere! 

I TUBI IMPERIALI 

Francesco Giuseppe ha fatto un'invenzione prelibata. 
come direbbe Rossini. 

Vi credereste che egli abbia rinunziato al battesimo 
per togliersi il nome di Giuseppe come nome fazioso 
appartenente a Garibaldi? 

Ni.mte di tutto ciò. Rechberg non glielo ha ancora 
consigliato. 

Cecco si è dato al commercio. Per mantenere l'eser-
cito ha aperto a Vienna per suo conto una fabbrica di 
cappelli a tubo. 

Non contento di fare il liquorista e di tenere una im-
periale e reale fabbrica di maraschino a Zara , ove Giu-
lay è incaricato di mettere la paglia intorno alle botti-
glie; Cecco comincia a pensare alla testa dei suoi im-
periali sudditi. 

Per assicurare l'impero dalle mene demagogiche egli 
ha pensato che i cappelli a tubo possano avere una 
grande influenza sulle teste. 

E la ragione è semplice. 
Nel cappello a tubo l'aria giuoca molto, e quindi le 

teste stanno fresche. 
Stando le teste fresche non si riscaldano. E questo 

un assioma. 
Non riscaldandosi non si ribellano. 
Non ribellandosi, il trono di Cecco non è in peri-

colo. 
rotoli? Ergo Cerco Beppo è imperatore per la grazia di Dio 

e per virtù dei cappelli a tubo. 
L'impero è il tubo direbbe Metternich , l'autore del 

trattato che ha il numero della bottega di Figaro. 
Per fare la propaganda dei cappelli a tubo, Francesco 

Giuseppe si fa prestare 500 carabinieri da Benedek, 
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rivi! da PessimodeL, li traveste da borghesi, e mette lo-
ro i tubi in testa. 

Questa congregazione de propaganda fide tubortitn. 
gira per tutto 'Impero. seguita da convogli di casse di 
cappelli fatti in questa foggia, che si cercano di smalti-
re al mercatissimo prezzat. 

Una delle prime spedizioni fatte da' carabinieri tras-
l'ori ali in tubi è stata a l'est. 

Figuratevi :ira ile'restesi che portati tutti il cappello 
all'ungherese, quando videro imasione tubolare! 
Mandarono certo quei buoni l'estesi a fare impastare lo 
imperaiore. 

monelli diedero di piglio agli ari4ontenti 

le femmine da sopra i balconi cominciarono a but-
tare delle uova stimai capitati esportatori de'cappelli a 
tubo. 

Furono tante le uova lanciate, che in l'est si stette 
mia settimana senza poter fare la frittata, crema, e 
la papera. 

l'usi i 500 emissarii del fabbricante di cappelli lecco 
Remai messi in fuga. presero il convoglio e ritornarono 
senza cappello a Vienna. 

Se l'imperatore d'Austria vuol vedere prosperante la 
sua manifattura di tubi , dopo il fiasco fatto in Unghe-
ria. e in quasi tutto l'impero, potrebbe spedire i suoi 
cappelli a Torino, dove il tubo è religiosamente espor-
talo sulla testa degli abitanti. 

LO STATO D'ASSEDIO 

Dacché D. Afinso ci pose nello Stato di Assedio. si 
disse che era I" alEire di qualche giono. 

Ed i giorni passarono. 
Si disse che si sarebbe mandato allo storno quando 

sarebbe finito quel dispiacetole affare del 20. 
E I' affare del 29 passò. 
Si disse che se ne sarebbe andato alla bonora.quando 

sarebbe successo il matrimonio. 
Ed il matrimonio è passato. 
Si può sapere quando si leva? 
lo mi ricordo che durante la luogotenenza San Mar-

tino si pregava a tult: i santi perde si fosse messo tiri 
poco di Stato di Assedio per liberarci dal brigantaggio 
rustico ed urbano , e nessuno ci sentiva: ora poi che 
stiamo anche pregando perehè si levasse pure li trii% ia-
mo sordi— i santi s' intende. 

E il vero fatto del pezzente di Palermo. 
Un radino per farlo cantare , e due piastre per farlo 

star zitto. 

• 

SCIARADA 

II secondo fu primiera 
Della terra al itedentor. 
F. fu primo pur l'intero 
A chi chiude in petto un cor. 
l)i ‘erga2ua 1111 rii f bieco 

Sa i ini,•sta o di spaidor. 

Sriarnda precedente: In« r-; I .% 

Dispacci Eleltrici 
IL CONSUILIEHE P MOLI li SII-

9.1C0 DI 1.11'011 --- Essere arrivato ilenbla 
lingua l'uori—regalo mano—alere liuto iardi 
-- I attore essere già pariiio---forlimalam..nle 
atere gani'w lunghe-- ;nere aprii° rompas.0 
--- avere consegnai) dono mano Prineipes .1 
bordo. 

UMILIA .19 ADLECCIII10-11inisiro Guardasi-
',lin non !roba° ancora—correre voce essere 

D. Urbano contrario nomina — Ion 
solere compagno Eccellentissimo 

AVVISO LIBRARIO 
166. Libreria Strada Toledo. 

CELUO GUIDI Dl NAPOLI 
3, vol. in 8" con figure 

Naora cifiziane Nitpolirana 

Con valida L.. intuii,' si tiara l'opera wr D. ti. pari a 
Lire Italiane 23, 30 pagobili in sei rale elette quali 1111.1 

alla consegna dell' opera. 
Per pronti contatiti si rilas, ia per D. 3. io. p eri a li-

re 23 Ital:atie. 

Direttore Proprietario—.t. !Sirena 

Gerente Responsabile—lt. Pollice 

TIPOGRAFIA DI F. FERRANTI: 
Strada S. Mattia n. 63. 01, 


